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PARTE II – L’IMPATTO DEL CONSUMO DI SUOLO  

1. Area di impatto potenziale 

L. Congedo, I. Marinosci, A. Strollo, M. Munafò 

Una corretta valutazione dell’impatto del consumo del suolo non può prescindere dall’esaminare gli 

effetti dello stesso nell’intorno della superficie direttamente coperta artificialmente. Sebbene una quota 

importante degli effetti possa essere considerata diretta, e valutabile attraverso gli impatti diretti sugli 

ecosistemi e sulla biodiversità, non sono da trascurare gli effetti indiretti e di disturbo, che interessano, 

ad esempio, alcuni importanti servizi ecosistemici di regolazione climatica e idrologica. Limitando 

l’analisi alla dimensione orizzontale della superficie terrestre, si è scelto di stimare la superficie 

potenzialmente impattata dalla presenza di coperture artificiali considerando una distanza di 60, 100 e 

200 metri. Tali misure, che si traducono operativamente in diversi buffer sulle aree costruite, sono state 

scelte per generalizzare la questione degli impatti senza assegnare pesi specifici ai comparti ambientali 

coinvolti.  

La percentuale di superficie effettivamente coinvolta è risultata essere pari a 42,2 (considerando 60 m 

di buffer), 55,9 (a 100 m) e 75,4% (a 200 m) della superficie nazionale che, sotto le precedenti ipotesi, 

sono preoccupanti indicatori della portata del disturbo del consumo di suolo. In altri termini, oltre la 

metà del territorio nazionale ha una copertura artificiale entro 100 metri di distanza, mentre i tre quarti 

della superficie ricadono entro 200 metri da suolo consumato.  

L’analisi a livello regionale mostra che l’area di impatto a 100 metri, in percentuale, sfiora in Puglia, 

Emilia Romagna, e Campania il 70%. L’area di impatto a 200 metri arriva quasi al 90% dell’intero 

territorio regionale in Puglia, Emilia Romagna e Marche (Tabella 17). 

 
Tabella 17 - Percentuale di superficie del territorio impattata direttamente o indirettamente (a distanza di 

60, 100 e 200 metri) dal consumo di suolo a livello regionale al 2016. Fonte: elaborazioni ISPRA su 

cartografia SNPA. 

Regione 

Superficie impattata dal 

consumo di suolo [%] nel 2016 

60m 100m 200m 

Piemonte 36,4 49,8 69,8 

Valle D'Aosta 19,1 25,4 36,8 

Lombardia 49,2 62,0 78,6 

Trentino-Alto Adige 32,7 42,9 57,5 

Veneto 49,5 62,2 78,2 

Friuli Venezia Giulia 42,3 54,3 69,9 

Liguria 45,5 58,5 77,5 

Emilia-Romagna 50,5 66,6 87,4 

Toscana 43,7 58,6 80,7 

Umbria 38,9 53,3 75,7 

Marche 44,7 61,1 83,9 

Lazio 44,7 57,6 75,7 

Abruzzo 32,9 44,5 62,7 

Molise 35,4 49,3 71,8 

Campania 51,2 65,2 82,8 

Puglia 52,9 69,1 87,7 

Basilicata 30,5 43,4 65,3 

Calabria 33,8 46,5 66,8 

Sicilia 45,8 61,8 83,4 

Sardegna 30,0 42,8 65,1 

Italia 42,2 55,9 75,4 


